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   TERAMO


FEDERAZIONE NAZIONALE PENSIONATI CISL DI TERAMO

“Teramo 2020”. La Città del Futuro”
Riflessioni
Nel rinnovato rapporto di condivisione e partecipazione che si è inteso instaurare tra cittadini e amministrazioni per costruire la “Città di domani”, anche la Federazione dei Pensionati CISL di Teramo intende dare il proprio contributo. E’ auspicabile infatti che, nella fase di rilevazione delle esigenze del territorio per la determinazione degli appropriati interventi per la comunità cittadina, entri con tutte le sue peculiari esigenze la persona anziana che è parte di questa comunità. 

In Italia, se si considera che una persona su 5 ha 65 anni e più (fonte Istat 10,2 milioni), e  che ormai la popolazione anziana ha superato quella più giovane di ben 4 punti percentuali (il 18,1% contro il 14,3%)  la soluzione dei problemi connessi all’invecchiamento,  rappresentano e rappresenteranno sempre più  una sfida per il  Governo centrale e locale non solo per problematiche sanitarie.

Riteniamo pertanto questo momento, in cui viene progettata la “Città del Futuro”, propizio per delineare un orizzonte di obiettivi utili a favorire  una condizione migliore per gli anziani. 

La Fnp/Cisl  intende focalizzare l’attenzione, tra i tanti aspetti problematici legati al mondo della terza età, sul binomio  anziano-solitudine e ciò, anche tenendo  conto  che ormai sono subentrati profondi mutamenti nel modo di interpretare la vecchiaia che non è più definibile in termini di età, quanto piuttosto di sistema di vita. E’ in questo ambito, infatti, che l’intervento della comunità civile può avere maggiore incisività. Questo fenomeno, mentre investe le pubbliche istituzioni per dare risposte in ambito sanitario o economico-assistenziale, sollecita la comunità cittadina ad offrire risposte  capaci di reinserire l’anziano nella società attiva, valorizzandone le risorse. 

In questa direzione, riteniamo validi, modelli di intervento volti a facilitare principalmente la relazione tra anziano e giovane o che comunque facilitino contesti di aggregazione. 

E’ auspicabile, quindi,  che la Teramo del 2020 preveda   “Centri diurni per persone della terza età” aperti all’esterno e costituiti come punto di riferimento per la Comunità del rione o quartiere che dovrebbe svolgere un  ruolo attivo nell’organizzazione del Centro.

In queste strutture,  l’anziano, secondo le capacità di ciascuno, dovrebbe essere proposto come risorsa attiva per  momenti di scambio con la realtà cittadina. L’attività di tali Centri potrebbe favorire, ad esempio, incontri in cui gli anziani possono trasmettere ai più giovani, valori, tradizioni, arti e mestieri  attraverso la formazione culturale ed educativa  in aule e laboratori, favorendo l’insegnamento come diretta esperienza di vita e ascolto della memoria storica..                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                             

Queste iniziative che coinvolgono gli anziani come protagonisti capaci di offrire il proprio contributo nei vari contesti sociali, riuscirebbero sicuramente ad alimentare il loro senso di appartenenza alla comunità locale favorendo anche condizioni di buona salute fisica.

Altre formule possibili, che rispondono al bisogno di socializzazione potrebbero essere l’offerta di “villaggi residenziali intergenerazionali” con abitazioni per anziani che vivono soli o in coppia, sufficienti magari per ospitare uno studente universitario che potrebbe offrire in cambio aiuto e piccoli servizi, come il collegamento tra la casa dell’anziano e la rete dei servizi sociali e sanitari e l’accompagnamento dell’anziano all’utilizzo dei beni tecnologici di uso quotidiano ( computer, cellulari, internet….). Questo, senza sottovalutare l’importanza che assume questa relazione intergenerazionale  per fugare o comunque mitigare problemi di paura fisica  ormai dominanti tra la popolazione anziana che vive sola e che si sente abbandonata a se stessa contro la delinquenza.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                      

Questi non sono che semplici spunti e riflessioni, che hanno principalmente  lo scopo di avviare un dialogo teso a rimettere al centro della vita cittadina la figura dell’anziano, che sempre più caratterizzerà con la sua presenza la società del futuro. Predisporsi per tempo consentirà alla Teramo del 2020 di essere una città all’avanguardia in campo sociale. E’ quanto la FNP/CISL di Teramo si augura.
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